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«Allora noi occupavamo l’Egitto e eravamo sicuri 
di esso »

Ed io ho replicato : Ma voi avevate dichiarato 
alla Camera, per mezzo delia Stampa e in cento do­
cumenti diplomatici che eravate risoluti a sgom­
brarlo.

L ’Egitto può salvaguardare lealmente e garan­
tire la neutralità del Canale ma come alleato e sola 
mente come alleato, in virtù di Trattati. Se voi non 
siete sicuri delle nostre truppe, inquadratele e date 
loro dei comandanti inglesi. Ma Milner non accettò 
nè l ’una nè l ’altra delle mie proposte : E io 
g li dissi : Ecco. Ma ciò che voi cercate non pos­
siamo darvelo ; viceversa ciò che noi v i offriamo 
voi lo rifiutate ! « That is thè question ».

La questione del Debito Pubblico.
Quanto al Debito Pubblico se noi facessimo bene 

i conti con gli Inglesi, i creditori, saremmo noi; 
mai il fatto sta che noi dobbiamo del danaro.

Ma cosa sono 90 milioni di lire sterline, per un 
paese ricco come l ’E gitto! Noi non vogliamo che 
ci sia abbonato il debito ; noi pagheremo e per ga­
rantire gli interessi stranieri consentiamo alla no­
mina di un commissario : si può essere più onesti 
e più sinceri di cosi ?

E, in fine, due parole sulla questione delle Ca­
pitolazioni.

— Per motivi diversi, credo, Eccellenza, gii 
uni e gli altri siamo per il loro mantenimento ?

Le Capitolazioni.
— Sì. voi volete mantenerle per proteggere i 

vostri diritti. Noi dobbiamo rassegnarci a questo 
per impedirle di trasformarsi addirittura in un re­
gime inglese, poiché gli Inglesi vogliono, non già


